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. G I O R N A L E D I B O L O G N 

L U ^ ^ E D ^ t set tembre A N N O I . D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

B O L O G N A 1 Ottebre. 
Ci t tad in i ; il Democrat ico Imparziale è 

finalmente proibi to, ne $on certo ; diceva un 
ex nob i le ad un Pret« nostro associato . Que -
sti li dimaadò il pe rchè .ed egli r i spo«e„per-
,5 ehè era un foglio incendiario , che non si 
,, vergognava di ' s t rapazzare cont inuamente 
, , g l ' ex Nobi l i , e di maltrat tare lepèrsoné più 
, , sacre quali sono i Sovrani . „ L' associata 
r i spose , ehe perciò era iaipossibile, che fosse 
proibito „ perchè il dir male di quel l i , che 
, , han perdu ta pubblicamente la r iputàaione, 
„ non è peccato , „ Come soggiunse Siete 
, , voi uno di quelli che pensano all ' uso pre~ 
„ s . n r e? Poco tempo fà noi eravamo; rispet-
„ tati j i Sovrani erano venerat i ora noi '»ia-
, , mo i perfidi i mal'/aggi , c i Sovrani pieni 
, , di delitti . Questa mutag 'one niomeatanea 

come può essere , se non la fapno'succeiiJe-

5, rft certe te te stravolte come voi s i e t e . , , 
A I b r a il buon Prete „ Sapete amico, che quin-
„ dici mesi sono gì ' uomini erano o p a c h i , a-
, , desso cominciano ad esser diafani , guai a 
•s, Toi quando diventeranno diafani del t a t t o . 

Altri un poco più discreti Sabbato [sera 
al Teat ro sì lasciarono fuggire di bocca , che 
questo giornale era stato proibi to , osa g l ' i m -
pegni f a t t i , avevano ot tenuta una proroga fi-
no alla fine del s emes t r e , purché peto n o a 
vi sia più «osa alcuna di Bologna fuorché F 
anunzio dei bandi . Una prova delia seconda 
par te 1' avranno questa sera ; in torao alla pri-
m a , se gì' associati conserveranno il loro a t -
tacsmento verso il nostro foglio coi sottoscri-
versi a! venturo semestre ne daremmo un sag-
gio il giorno di Mai tedi x Gennaro . 

11 Comandante Po lacco , che si t rova 
a i r Ospitale di S. Michele ia B o s c o , non h a 
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sapu to r i spet tare i p r i n c l p j . S e n z a il coaca r -
so d ' intrigaHti nemici del b u o n ordine , per-
m i t e egli la sera dei S e t t e m b r e , che i suoi 
soldati cacciasser* dal p o i t o la Guard ia Na-
z i o n a l e , a cui da l Governo era sfiata affilia-
ta la custodia del l ' Ospi ta le . Fu perciò spe-
di ta un r a p p o r t o al C a p i t a n o d d l a Guard ia 
del P a l a z z o N a z i o n a l e , cfee era il Ci t tad ino 
M a r e s c a l c h i , che 1' i a fo rn iava d e l l ' accadu-
t o . Perciò di comter to col Genera ! M a y e r , 
col C o m a n d a n t e del la Piazza E x p e r t , diede 
o r d i a e , che si spedisce una fo r t e squadra al l ' 
Ospi ta le , che arres tasse il C o m a n d a n t e Po-
l a c c » . La commissione f u o t t imaraent® ap-
poggiata al C i t t ad ino Vigorellx f e a c n t e , c.lié 
f e c e Mna scel ta di xa U o i i i n i b e a a rmat i con 
40 c a r t a c c i e . E r a n o le 9 d^ n o t t e , q u a n -
do sMncarainò verso I4 por ta S. Marnalo : al-
la qua l e a r r i v a t o , diede ordine , che non si 
lasciasse sor t i re a k u n o , se non i o m i n a t i » 
d o p o che egli era partit® , perchè a l«uai ivi 
si t r ovavano col loro passapor to . Vis i tò l e 
a rmi della sua Squadra 5 o rd ina&do, che t u t -
t e fossero c a r i c a t e , e cosi s' incamminò alla 
v o l t a di S . Michele m Bosco . 

Ar r iva ta che f u la squadra alla por-
t a de l l 'Osp i t a !? , subito i ' i a v e s t l , t rovando la 
socchiusa , Vigòreni , ch iamò il C a p o t a i di 
G u a r d i a , e li i m p o s e d i conda r lo al la carne-
ra del C o m a n d a n t e . I n f a t t i subi to t rova to lo , 
le in t imò in n o m e de l la legge l ' a r r e s t o . Egli 
non sembrava t roppo d i spos to a d a c e t t a r l o , 
q u a i m i n q u e le avesse p r e s e n t a t o l ' o r ì l ine in 
scri t to del G e n e r a l e , Vigorell i a l lora li fe-
ce in tendere „ che se era Ufficiale d ' onore 
doveva obbedire slfa legge , e che avreb-
be t rova to ma al tro Uffieiaìe , che avreb-
be r i spe t t a to il suo r a n g o . , , I l C o m a a d a n t © 
allora cede t te le a n n i , e si cost i tuì in a r res -
t o . P r ima di par t i re diede ord ine ai Polacchi , 
che abbandonassero i! p o s t o , che f u riconse-
g n a t o ai N a z i o n a l i , indi al fìan-Q del Tìgo-
lelii -gvfcedendo due passi la squad ra , disce-
. acro aila Citt ì». Por ta rons i dal C o m a n d a a t e 

della Piazza Exper t , il quale li i tnpote , d ' 
addurre le ragioni per cui avea levata la g u a r -
dia . N a t i o n a ' e , Il Polacco non seppe che di-
ffl, allora le f<;ce una sgridata assai fo r te , in-
segnandoli cosi 5 come doveva portarsi chi p r e -
tendeva di saper r ispet tare i principi . I n d i l e 
in t imò sot to la sua responsabi l i tà 1' frdine 
s e g u e n t e . 

Nessun soldato Polaoco pot rà in a v v e n i -
se sortire dal l ' Ospitale senza un Bigliet to de l 
Cwmaadanta da consegnarsi a! Capo p o s t o 
della Guardia N a z i o n a l e , da cui riceverà 1' as-
s e n s o , e ciò per evitare qualunque ineonve -
niehte . 

Cit tadini , VigórelH vi s i a , d i s t i m o -
lo, il suo coraggio é ' esempi® , ehc il suo p s -
t r b t i s m o sar^ di scorno ai detratori della g u a r -
dia N a z i o n a l e . 

Scr ivono da F e r r a r a , che i Polacchi , che 
hanno marc ia lo a quella vo l t a , abbiano m o l -
to m a l t r a t t a t e le c a m p a g n e lungo le s t r a d e , 
ed abbiano rubate ad alcnne Famiglie le lor® 
s o s t a n z e . I Ferraresi a n c o r a , non sono s t a t i 
t roppo contesiti di questa t ruppa nella b r e v e 
d i m o r a , che ella ha f a t t a in quella c o m m a -
ne ; anzi mol t i di ess i , forse alcun poco m o -
l e s t a t i , h a n n o a v u t o il coraggio di brucciare 
nella pubblica P iazza , alla vista _di m o l t i , 
a l cune eopie d ' un Fog l io , ehe lodava mol to 
ì Po lacch i , e che era per altri r a p p o r t i , d a 
loro forse c r e d u t o Ar is tocra t iao . 

Espresso il tribunale dell' Inquisizione 
t a s t o e m p i o , q u a n t o plausibile poteva appa . 
ri re il suo f i n e , sembrava, che il dispotismo ' 
de' Frati Predicatori (d i n o m e ) fosse t e r m i -
n a t o , Ma chi il c rederebbe? La classe d e ' 
Cittadini i piìi mise rab i l i , abi tant i la Sez io-

di S. B a r b a z i a n o , sono 1' ogget to su cu i 
t e à t a scoppiare la fratesca «lalignità^^, M o r ì 
nel 1739 il D o t t o r Duglioli so t to ques ta Par-
rochia , t an to benemer i to all ' u m a n i t à , c o m e 
che avea des t ina te le sue sostanze a benef i -
cio de' Poveri ì lasciò per sua tes tanaea ta t ia 
dispoi izioi ie , che t re F ra t i di S, D o m e n i f o 



fosser® eredi f lducki- j , i quali dovcssevs i m -
piegare le s«e « u d i t e in certi legat i , ripar-
t endo r assai grande ressiduo annualtwense a 
<JO Famiglie d ' una Parrocchia di Bologna es-
t t a t t a per sorte . Dist inse però il Tes ta to re la 
sua di S . Barbaziano, coli ' ordinare cke essa 
noo fosse mai soggetta all' e s t r az ione , ma 
«he i suoi abi tant i fossero sempre i primi a 
godere delle sue benef icense . Accade ciò «ei 
principio del passato t u r n o , ed in q u e s t ' a n -
n o , che doveva r icominciare, tu t t i i c i t tadi -
ni di questa Sez ione , erano persuasi d ' esse-
re l iberamente a n t e p o s t i , ed aspettavano il 
provvido soecorso a braccia ape r t e . 

I t re domeaicaei s ' a c d a g o n o alla n u o -
va ì fnborsaa ioac . Nulla curando i diritti di 
que ftilsérabiJi , mescolano S. Batb.tziano al-
le altre parrocchie , fanno l ' e s t r a z i o n e , e sor-
t e S. Maria Madalena in Strada S, D o n a t o -
I p rede t t i dalla buona volontìi del Bugl io l i 
ricorrono al Parroco,egl i s ' investe di t u t to F 
impegno per i parjocchiani si porta dall ' E x -
aquìs i tore , li rinfaccia la manaanza de , 
f r a t i , lo prega a conoscere la giustìzia delle 
sue do nande , Egli prende la «osa come si 
suol dit di passaggio , come nei t r ibunal i s' è 
sempre usato di fare , ma che ora non dovrebbe 
usar p i ù j p r o m e t t e , e d ice , che f a r à . Ma in-
t a n t o si vnule legale l 'es t razione già seguita 
essa s' annunz ia al Cara to della Maddalena 
asciò ne avvisi ii Parrochiani . 

Q u e i di S. Barbaz iano , non invidiando 
pe to la sorte de' suoi Fratelli deplorano i n . 
t an to la loro disgrazia, e quella ancora de be-
lìi del suo tes ta tore caduti nelle mani dì cosi 
ingiusti , ed indiscreti Ràiiciar) ,ed a lzaso le 
voci a suoi eonc-;ttadini , i quali li difendano 
da q^es t ' a t t en ta to Violento , togliendo da 
costoro per mezzo delle supreme AuturitU una 
tanto pericolosa aministrassione . 

M a v ' è ancora di più . Abb iamo sicura 
t radiz ione , che il Parroco, che assisti il D u -
gliolì alla sua m o r t e , ha det to p i i i v o l t e , c h e 
«el suo t e s t a m e n t o , eravi 1' obbl igo di sut-

2 1 1 § 

rogare a l t re t tante indigenti Famiglie di San 
Batbaziano , quante rie maneassero al compi-
mento delle 6 0 , qualunque volt» fosse es-
trat ta una Parrocchia scarsa di pover i . Ciò 
è stato provato dal f a t t o una volta sola, q u a n -
do cioè venne es t ra t ta la Parrocchia d i Santa 
M a r g h e r i t a , poiché pel compimento fu rono 
chiamata due di S . Barbaz iano . Ma perchè 
solamente in quest 'occas ione , ' e sseadovi tank 
altre piccole Parrocchie simili a quella ? I 
parche lo sò lo , Forse in que l l a , non v ' era-
no fante be l le , che ricevessero.i Padri a con-
versazione. Forse noa v ' erano tan te ex D a -
m e , che si movessero a fare g ì ' impegni p e r 
i«noa b isognos i , come successe F a n a o scor 
s o , in cui scandalosamente furono antepos te 
persone di tal f a t t a ' a t an t i miserabil i , che 
reclamarono i n v a n o , nella Paioechia-di S .M 
delle Mura teli e . Essendo adnnquc gl ' impe-
gni , che hanno sempre regolate le elezioni 
di questi garbattissimi P a d r i , non è maravi-
g l i a , che non si sia ma i dato luogo al g ius -
to sollievo de' Poveri di S. Batbaziano . 

f i na lmen to nella Lapide tes tamentar ia 
avendo celata quci^tì ingiusti Padri la p t e i i . . 
lezione del ©uglioli alla sua parrocchia , v' è 
luogo di sospettare g ius t amen te della lo» f e 
de in t a h t ' a l t r e cose appartenent i a questa e 
reditìi , poiché essendo i poveri di Bologna 
gl 'eredi necessarii , perchè i frati noa hati 
da rendere pubblico con to del loro operato t 
Chi può garantirl i d' o n e s t à , e di giust iz ia 
nella giusta separazion del superfluo dei l e -
g a t i , quando si t rovano i» per lecè» 
sq sopra enunciate? Forse sa ò tacciato d ' i n - , 
discreto di momo di mala f e d e , n ja io su d 
d ò m 'apo l lo al giudizio imparziale de' C i t t a -

d i n i . 
Sabbato alle 8 antimerìdiane giunse il 

Corriere di Milano aolla valigia tagliata . Si 
trovò infatti che mancava il mazzo de' d i s -
pacci del D ipa r t i»an to del Reno quel lo del 
Santerno , e quello dell ' Emi l i a , e ch« « s 
altro f u manon>«essa in luogo di questi • 
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1 V Amif t i s t ra torc della Pos ta ( che {>er a f 
cidente trovavasi io officio) rise coI Segreta-
ì io M o r a t t i , b ravo mang ione , che corre a sa-
ziarsi a casa d e g l ' e x nobili e chs profonde i ' 
eccellenza s e n z a r i s e r v a , ed a t u t t ' a l t r o pen-
sando che ad usa re le dil igenze , che si richiede-
vano su di ciò secondo le regole delle p o s t e . 
I l Comissar io seppe la cosa due oro dopo pef 
m e z z o d ' n n p e a z o di car ta che di ciò 1' av-
visava . A l l e t re pomer id iane f à a r res ta te il 
M o r a t t i , m a il G i ro t t i fugg ì t en t ando d i f i f u -
giaisi in poca d i s t anza dal P a l a z z o Caprara 
ne i r ab i t az . cioè dal Maes t ro di C a s a del Co-
missatio . Ma da essa fu subi to a l l on tana to 
consigliato a vo lon ta r i amen te costi tuirsi in 
ar res to in S, F r a n c e s c o . 

M a perchè ma i disprezzare una cosa dì 
t a n t a impor t anza ? Il perchè lo dirò io . Se 
fosse s ta to un dispaccio del P a p a , d i s u o N i -

, p o t è , di G n u d i , il corriere sarebbe s ta to se 
fosse possibile i m p i c c a t o . . Ma le robb.e del 
D i r e t t o r i o sono per loro di n iuna p r e m u r a , 
E ' l i l inguaggio c o m u n e degli Aristocrat ici , che 
i D i r e t t o r i , i Goraissar j ee . ' sono „ Ar lcchin i 
f int i Principi „ e perciò alla visita della va . 
l ig ia , la passa rono con una r i s i t i . L e regole 
di pos ta sono per loro , il tener r ^no ai r ag . 
giri degli Ar i s toc ra t i c i , il far spedizioni Beere-
te anche c o n t r o la pubbl ica s i c u r e z z a . Q u a -
lunque però la cosa s i a , essi sono a r r e s t a t i , 
sper iamo che t u t t o ri Avellerà, e che anche 
r officio della Posta sarU leva to di m a n o a-
gU Ar i r t oc ra t i c i , nemici i più terribili del la 
s icurezza c o m u n e . I n t a n t o p o t i a m o essere 
mol to c o n t e n t i della scielta de l Segretario 
Ci t tadin® Gaudenz io Zan i j conoseiut© «ni-

va r sa lmen te per un buon p a t m t a , nemico 
giurato deg r in t r igan t i , e de ' menopo l i s t i . 

II degnissimo Abbate Vincenzo Vassalli 
R o m a n o , un i to al Corriere Pontificio Signor 
An ton io T i r o n i , det to Tironcino R o m a n o , so-
no s ta t i a r r e s t a t i . La corrispondenza segreta 
f ra R o m a , ed il Principe Car lo contro di noi, 
r i levata dai dispacci t rova tag l i , si d i ce , esser 
s ta ta la r a g i o n e , che dalla casa d ' a r r e s t o , 
s o n o stati t radot t i alle Carce r i . E poi s' h a 
da dir bene dei Sovranni ? In fa t t i sarebbe un 
imprudenza il c r t d c r e , a chi ha avuto il co-
raggio di v i o l a r e , le g iura te promesse ne l 
principio d ' un armist izio . 

Un cer to i n d i v i d u o , n o t o abbastanza f ra 
gli e m p j j della Sociei^ antiìsa d e ' M a c e l l a r i 
a s s u e f a t t o a rubare al suo proi fs imo, e spe-
c ia lmente nella maniera che chiam.<ìnsi, a*maii 
s a l v a , col Vvndee la robba d ' inferiore q u a -
lità a car isshno p r e z z o , è s tato filialmente 
scoper to . Q u e s t o avea il coraggio dì vende-
re quel l ' invest i to d i carne porcina , che ch ia -
masi sa lc iccia , a un Paolo la libra . U n C a -
pi tano , che .era di Guardia al Q^mrtiere di 
S. Francesco , , iy t^mandò a prendere due li-
b r e , ed avendo in teso il p rezzo eccessivo di 
e s s e , ne. ha av iss to il G o v e r a o , che s u b i t o 
ordinò a l l ' i n i q u o di chiudere la b o t t e g a . 
Q u e s t a pena q u a l u n q u t g r a n d e , non sembra 
b a s t a n t e ad alcuni Ci t tad in i , i quali p e n s a n o , 
che il ch 'udere la b o t t e g a , sia un prevenire 
i fu tu r i de l i t t i , non il punire i p a s s a t i , mas -
si tpamente t r a t t andos i d i l ad r i , che non po-
trebbero essere assoluti senza inden izzare in 
qualche m o d o la cassa N a z i o n a l e , poiché 
h a n n o rwbato a l l ' intera p o p o l a z i o n e . * 

E' uscito r»n opuscolo intitolato Rill^ssioni Polit ico-Economiche , ed un 
piano corispondente per una divisione , ed organizazione assai opportuna 
della Guardia Nazionale di Bologna del Cit tadino A m a n t e , vero Patriota 
Giacomo Baccilieri. 

P E R L E S T A M P E D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 


